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La Fondazione di partecipazione Idea Vita onlus è stata costituita il 21 dicembre 2000.

www.ideavita.it

Ogni anno, il Bilancio Civilistico è integrato con la Relazione di Missione che ha lo scopo 

di evidenziare le attività svolte, di indicare quelle avviate nel corso dell’anno, di 
raccogliere pareri e suggerimenti da lettori, di testimoniare l’impegno delle persone 

che condividono lo spirito della Fondazione, offrono la loro collaborazione e rendono 
possibile il cammino.

Informazioni generali sull’ente

Fondazione IDEA VITA Ente del Terzo settore, codice fiscale 97278600156 REA MI-

1686212, è iscritta RUNTS numero repertorio Runts Rep. 8929/2024 del 24/10/2024

Iscrizione CCIAA Data 29/11/2001 Numero REA MI-1686212

Codice Ateco-Attività 94
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http://www.ideavita.it/


Missione perseguita

La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue, in via esclusiva o principale, finalità di interesse generale e di 
solidarietà sociale.

la Fondazione opera con particolare riguardo alle attività di assistenza, educazione istruzione e ricreazione delle 
persone con disabilita (intellettiva, relazionale, sensoriale, fisica e relativa alla salute mentale), per garantirne 

loro la migliore qualità della vita per tutto l’arco dell’esistenza, e con i mezzi più adeguati.

Per garantire la pianificazione, la realizzazione, la personalizzazione dell’attività prevista nel suo scopo 

peculiare, la Fondazione ha sviluppato ed adottato come strumento operativo l’azione di Monitoraggio del 
percorso di sostegno del progetto di vita delle persone con fragilità, per assicurarne nel tempo la qualità di vita.

L’ azione di Monitoraggio e volta in particolare alla progettazione di percorsi di vita indipendente, che vengono 
predisposti, realizzati e seguiti per tutta la vita della persona con disabilita, in stretta collaborazione con la 
famiglia e le figure tutelari.

L’ azione di Monitoraggio garantisce la continuazione dello sguardo genitoriale e la miglior qualità di vita per 
l’intera vita del figlio, anche nel “dopo di noi”, adattando le modalità di accompagnamento alle esigenze 

emergenti nelle diverse fasi della vita.

Per ottimizzare questi percorsi la Fondazione promuove progetti abitativi innovativi che favoriscono una

indipendenza a misura della diversità delle forme di disabilita, così da rispettare i bisogni ed i desideri di ogni
singola persona. (Statuto art. 3 e 4)
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Eventi Idea Vita-
pubblicazioni; 2

laboratori; 4

presenze laboratori; 
120

incontri con 
associazioni e 
fondazioni; 36

interventi a convegni-
eventi; 10

incontri Comune di 
Milano per progetti 

112; 3

Monitoraggi 
individuali; 61

incontri 
orientamento 

famiglie; 15
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L’azione di Monitoraggio

Le famiglie con cui Fondazione è stata impegnata formalmente nel 2025 
sono state 68, di cui 29 i fondatori

-6 famiglie in più con contratto, 12 famiglie hanno chiesto per il 2026.

Questa azione è garantita da una equipe di 8 monitori, di cui 4 assunti 

dalla Fondazione. Gli impegni nelle azioni della fondazione e il numero 
degli incarichi individuali per ognuno sono diversi, ma l’equipe 

interdisciplinare garantisce la conoscenza collettiva della persona e del 
suo progetto a garanzia della continuità nel tempo, ma anche di sguardi 

diversi che possono offrire suggerimenti e aggiustamenti.

Per le famiglie seguite da un contratto di Monitoraggio nella prima fase 
del monitoraggio viene proposta la redazione de “Il percorso di vita e le 

indicazioni prospettiche”, base per sistematizzare le ipotesi di progetto 
di vita che si intende perseguire, ma che contiene la necessità del suo 

continuo aggiornamento, a seconda dei desideri e delle aspettative della 
persona.
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L’impegno maggiore della 
Fondazione è stato rivolto 
all’ azione di Monitoraggio, 
attività istituzionale di cui fanno 
parte i percorsi di affiancamento 
individuale, i laboratori di pensiero, 
l’impegno nella città 
con le istituzioni pubbliche 
e le organizzazioni
del privato sociale.



Nuove prospettive

A fronte di un aumento importante di richieste di contratto, ci 

siamo fermati a pensare a quale investimento fare per poterle 

affrontare. Un dato che ci è saltato all’occhio è l’aumento delle 

richieste di contratto e l’assenza delle richieste di diventare 

Fondatori.

Si è definita una commissione di fondatori e monitori per 

individuare le strategie di sensibilizzazione ed eventuali percorsi 

per poter rispondere alle attuali richieste.

L’analisi che abbiamo fatto: immaginiamo che per molti, iniziare 

un percorso con la fondazione significhi prima di tutto ‘conoscerla 

meglio’, capire se insieme si riesce a realizzare un progetto, 

sistematizzare tutte le condizioni che rendano il progetto 

sostenibile e continuativo nel tempo

A volte, anche a fronte della realizzazione di tutto questo, 

l’impegno di fondazione si esaurisce nel ‘qui e ora’, ma noi 

sappiamo che la ‘vera’ azione di monitoraggio si realizza nel ‘Dopo 

di noi’, nella continuazione dello sguardo genitoriale.

Abbiamo quindi deciso di suddividere l’azione di Monitoraggio in 

due fasi: : uno iniziale di conoscenza e orientamento, della durata 

di un anno massimo due, per consentire ad entrambe le parti di 

conoscersi, di poter orientare i familiari alle prime richieste di 

conoscenza delle realtà del territorio. Solo dopo si potrà fare un 

contratto
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continuativo per poter realizzare un monitoraggio della qualità della 

vita definito e proposto in modo chiaro, che possa soprattutto porre 

le basi per la fase del ‘dopo di noi’ dove si realizza appieno la 

continuazione dello sguardo genitoriale affidato alla fondazione.

La proposta finale ha anche condiviso la necessità di adeguare, 

almeno leggermente, la quota richiesta di contributo annuale.

Sarà necessario, in questa fase di ‘cambiamento generazionale’ delle 

famiglie fondatrici, sensibilizzare le famiglie sulla necessità di 

sostegno alla fondazione, perché sia un ente solido anche nel futuro.

Buona Causa: un investimento necessario è stato attivare un 

contratto con un ente professionale di fundraising, anche grazie ad 

una donazione straordinaria per non gravare sul bilancio.

Dal luglio 2025 sino ad oggi hanno accompagnato familiari e 

monitori nella definizione di azioni e messaggi più utili e precisi in 

modo da attivare la base sociale verso la donazione e la ricerca di 

finanziatori e sponsor per eventi straordinari. I primi mesi sono stati 

dedicati alla presentazione di Idea vita per meglio definire le 

modalità da adottare; nel 2026 verrà realizzato un piano preciso.
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Il laboratorio di pensiero delle famiglie: i mercoledì.

La casa di quartiere di Corso Garibaldi, 27 è stata anche per l’anno 

2025 il luogo di incontro dei dieci mercoledì che tradizionalmente 

la Fondazione ha organizzato come ‘laboratori di pensiero’ .

La partecipazione è sempre significativa e in alcune occasioni 

abbiamo registrato più di 70 persone tra familiari, amministratori 

di sostegno e qualche operatore. Tali numeri sono per la 

Fondazione il segno di un interesse per questo spazio che, 

gratuito, aperto e libero, viene offerto alla città di Miano. La 

possibilità dell’approfondimento e del confronto aperto sui temi 

della vita adulta indipendente e del “ dopo di noi”, anche 

nell’ultimo anno sono stati l’occasione per molte famiglie di poter 

accedere a informazioni e riflessioni importanti per il progetto di 

vita della persona e della famiglia.

Spesso abbiamo invitato persone, famiglie ed operatori di varie 

realtà e servizi a raccontare le proprie esperienze per farne 

patrimonio comune e occasione di valutazione critica dei vari 

modelli di ‘abitare’. Non sono mancate presenze anche da fuori 

Milano o anche da fuori regione Lombardia.

La presenza degli operatori si sta diradando negli ultimi anni e la 

nostra riflessione è sempre attiva sulle possibilità e modalità di 

coinvolgimento di queste importanti figure.

Il laboratorio è nato venti anni fa proprio per favorire il dialogo e la 

reciproca ‘influenza’ tra familiari ed operatori, perchè insieme si 

possano ridisegnare le politiche sociali a partire dalle case e dai 

servizi diurni che le persone con disabilità vivono e abitano a Milano. 

Anche nel 2025 la maggiore affluenza è stata quella dei familiari, ma 

non sono mancate anche presenze diverse, esito di una campagna di 

sensibilizzazione denominata ‘porta un cittadino’, lanciata per 

sensibilizzare ed avvicinare le persone che non hanno direttamente a 

che fare con la disabilità.

I temi via via affrontati sono stati quelli della vita indipendente, del 

progetto di vita, ma anche, quest’anno, del budget personalizzato e 

della relativa sperimentazione portata avanti in collaborazione con il 

comune di Milano. Come sempre, un incontro è stato dedicato alla 

amministrazione di sostegno con la preziosa collaborazione e 

presenza degli avvocati della associazione Avvocati Di Sostegno.

Ai laboratori sono stati sempre presenti almeno quattro monitori di 

Idea Vita che di volta in volta hanno accolto e dialogato con i familiari 

presenti anche prima e dopo gli effettivi incontri.

I laboratori
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Il laboratorio di pensiero con Fratelli e Sorelle Dalla riorganizzazione del materiale espresso durante il convegno del 

9 novembre 2024, è nata una nuova pubblicazione che riporta le 

storie e le riflessioni dei fratelli e delle sorelle: storie e una nuova 

modalità di presentazione, grazie al grande lavoro di Elena Leoni, 

grafica e partecipante di Idea vita che ha accompagnato la redazione 

e pubblicazione del testo.

In occasione della giornata internazionale delle persone con disabilità 

è stato organizzato un evento pubblico presso la casa di Comunità di 

c.so Garibaldi e presentato ufficialmente la pubblicazione. La 

redazione è disponibile online sul sito di Idea Vita.

Il gruppo si è incontrato regolarmente un venerdì al mese, nella sede 

della Fondazione Idea Vita, dalle 18 alle 20; due monitori hanno 

accolto fratelli e sorelle che si sono confrontati sui temi del progetto 

di vita e della possibilità che tutti i fratelli vivano in benessere.

Nell’obiettivo del gruppo, espresso nello scorso anno, c’era il 

desiderio di aprirsi alla città, al territorio dei municipi ed ai giovani; 

nel corso dell’anno sono state quindi accolte alcune richieste di 

dialogo e racconto dell’esperienza in Fondazione:

-Scuola Manzoni all’interno della programmazione delle iniziative di 

‘percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento’ un incontro 

con gli studenti in cui si sono affrontati i temi della la fragilità e 

dell’essere fratelli e sorelle di persone con disabilità.  I ragazzi hanno 

apprezzato la possibilità di poter fare domande ed essere ascoltati 

circa la loro esperienza di relazione con la fragilità.

I laboratori
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Municipi 3 | 5 | 6: hanno richiesto la partecipazione on line durante 

sedute consiliari per raccontare l’esperienza in Fondazione e fare 

luce sulla tematica dei fratelli e sorelle.

Associazione AGPD: una consulenza on line a favore del neo gruppo 

dei giovani fratelli e sorelle che si sta avviando.

Tutti gli incontri sono stati condotti da alcuni siblings e da un 

monitore.

E’ stata anche accolta la richiesta di una giovane laureanda in scienze 

dell’educazione per la compilazione di un questionario di ricerca 

finalizzato alla sua tesi una tesi su fratelli e sorelle di persone con 

disabilità. Una opportunità anche questa di dare visibilità e rilievo ad 

una figura ancora così trascurata.

Come ogni anno un incontro è stato dedicato ai quesiti relativi 

all’esercizio del ruolo dell’amministratore di sostegno.

Ci sono stati anche quest’anno nuovi ingressi nel gruppo a conferma 

della vitalità del laboratorio, dell’interesse di questo spazio che è una 

offerta non solo per i fondatori e le persone legate da un contratto di 

Monitoraggio, ma anche per la città di Milano. Continuano ad essere 

attivi il gruppo whatsapp e la mailing list, spazi preziosi di 

condivisione e aggiornamento, nonché rafforzamento dei legami.

I laboratori
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Il laboratorio di pensiero con le persone: Incontri Connessi

Gli obiettivi del gruppo rimangono: il confronto sulla vita adulta 

indipendente tra persone che si trovano in fasi di vita diverse; 

promuovere, favorire e agire la partecipazione alla vita cittadina, 

acquisendo e rafforzando sia la consapevolezza sia l’esercizio dei 

diritti legati alla propria vita o a situazioni di altre persone/realtà; 

favorire e accompagnare relazioni e legami di vicinanza e amicizia. 

Prendendo spunto dai percorsi di vita delle persone si sono 

affrontati i temi della vita personale (famiglia, amici, relazioni 

affettive, attività e passioni) e della convivenza con le persone e gli 

operatori. 

Per una delle persone del gruppo che nel corso dell’anno ha vissuto 

la perdita della mamma, il “rimanere connessi” ha permesso di 

condividere anche momenti molto intensi, ma soprattutto di 

sostegno

Abbiamo affrontato il tema più ampio dei diritti umani fondamentali 

con particolare attenzione alla parità di genere e 

l’autodeterminazione; forte interesse suscitano i temi più mapi 

legati ai conflitti e alle disuguaglianze anche a seguito di eventi 

mondiali di cui ‘sentono parlare’.

E sempre molto partecipato l’impegno concreto per “Raccolta 

Viveri” per l’Operazione Mato Grosso e la partecipazione al 

“Disability Pride”. La partecipazione agli incontri on line è sempre 

vivace. 

Il gruppo si è ritrovato anche negli eventi di Idea vita: la giornata 

internazionale delle persone con disabilità, presso la casa di comunità 

di c.so Garibaldi e il pranzo della fondazione per festeggiare il 25 

compleanno.

Partecipano circa 15 persone, alcune rappresentano abitanti stabili di 

4 appartamenti.

Il laboratorio ha offerto 10 appuntamenti nel corso dell’anno, di cui 7 

con modalità online in cui la partecipazione è molto elastica 

rispettando gli impegni di ognuno e il desiderio di partecipare; in 

presenza gli incontri sono stati 3.

Il gruppo continua a crescere con un interesse sempre maggiore 

verso gli altri assumendo una dimensione collettiva. Mariangela è 

stata nominata dal gruppo la “segretaria di Incontri Connessi”, ruolo 

vissuto con grande passione e riconosciuto dagli altri;  gestisce le 

comunicazioni nella chat di WhatsApp e anche durante gli incontri si 

sente investita nel mediare le dinamiche e ricordare gli 

appuntamenti. 

I laboratori



Pausa Caffè 2025

L’obiettivo a cui tende questo laboratorio vorrebbe essere una 
riflessione sull’essere genitori di persone che stanno vivendo la loro 

vita indipendente in modo stabile, tentando di concentrare 
l’attenzione sul modo in cui si realizzi e possa diversificarsi l’azione 

di Monitoraggio.

I temi che hanno animato la discussione sono rimasti invece 

strettamente legati alla quotidianità e all’organizzazione della casa 
in cui vive il proprio figlio/a, spesso con la deriva della critica 
individuale.

Mantenere un focus su temi più trasversali e di riflessione 
sull’azione di Monitoraggio che si diversifica nel tempo è stato più 

complicato.

Dopo il primo anno di sperimentazione di questo gruppo, alcuni 

familiari hanno ritenuto più utile e più riflessivo frequentare solo il 
laboratorio dei familiari del mercoledì mentre altri, anche se in 
numero molto esiguo, hanno chiesto di proseguire ritenendo utile 

un confronto più specifico sulle diverse realtà in cui vivono i loro 
figli. Quest’anno hanno partecipato cinque mamme; due sono i 

monitori che conducono questi quattro incontri annui.
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…Verso un appartamento in convivenza

Persone e vita indipendente
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Con il Comune di Milano, è continuato il lavoro nel tavolo tecnico del Comune di Milano. 
Quest’anno si è sperimentato il progetto di riconoscimento degli appartamenti legge 112, 
provando un sistema di ‘budget individuale’. Quasi due anni di sperimentazione, di aggiustamento 

della modulistica che non rappresentava lo spirito della determina, e la verifica dell ’assegnazione 
dei budget. Gli incontri vedono sempre la partecipazione di alcune famiglie.

Nel 2026 ci saranno diversi incontri per ‘mettere a sistema’ questa modalità e ad aprirla non solo 
a nuovi progetti di vita indipendente, ma anche per ‘trasformare’ le esperienze istituzionalizzate 

già in essere in esperienze di ‘casa’.

Nel dialogo con alcune imprese sociali è emerso come questa trasformazione significhi 
effettivamente un lavoro molto diverso: non più la titolarità dei progetti in mano alle istituzioni, 

ma un percorso di partecipazione dove la persona sia davvero protagonista e dove i cambiamenti 
di desideri e bisogni possano significare una modifica dell’ambiente.

A dicembre abbiamo avuto un incontro con l’Assessore Bertolè con il quale abbiamo condiviso gli 
elementi fondanti della determina e condiviso un testo di un articolo poi pubblicato da ledha.

Abbiamo anche proposto a lui l’idea del festival della vita indipendente da realizzarsi a Milano in 
occasione della giornata europea della vita indipendente, il 5 maggio, verso cui ha dimostrato 
molto interesse aderendo alla proposta.

Con il Comune di Bergamo, abbiamo avuto un incontro perché interessati a conoscere la proposta 
sperimentale del Comune di Milano per poter anche sul loro territorio riconoscere le case 112.

La presenza cittadina con le istituzioni e le imprese sociali



In rete con

Ledha Milano

Insieme al direttore di Ledha MI siamo i rappresentanti 
dell’advocacy famigliare presso il Comune di Milano 

nell’applicazione della legge 112/2016.

FIR fondazioni in rete
Continua la nostra partecipazione attiva al comitato delle 
Fondazioni in rete nazionale che previene la chiusura nel 

proprio territorio, apre al confronto con realtà anche molto 
diverse offrendo idee e spunti per possibili innovazione nei 

propri.

Abbiamo incontrato gruppi di familiari e condotto alcuni 
laboratori
• a Desio nel progetto Codebrì
• a Cologno Monzese
• a Milano nella zona Lambrate 
• A Cusano Milanino
• A Frascati  e a Lucca (on line)
• A Codogno con la coop amicizia
• A Empoli con i familiari della Fondazione ‘dopo di noi’

Siamo intervenuti, portando le nostre storie 
e le nostre esperienze
• Al corso di specializzazione per operatori personali 

organizzato dalla fondazione Luvi
• Al laboratorio universitario dei corsi TFA in Bicocca, nella 

formazione degli insegnanti di sostegno per le scuole 
superiori

• All’incontro  "Progetto di vita - Dalla teoria alla pratica. 
Confronto tra esperienze e sguardi diversi", associazione 
Vividown di Milano

• A Gessate, un incontro pubblico “l’inclusione, il diritto, il 
dopo di noi”

• Alla commissione welfare del Municipio 3 di Milano 
“l’abitare nel progetto di vita delle persone con disabilità”

Il volontariato in Idea Vita
La struttura organizzativa di Idea Vita coinvolge 
diversi volontari che rappresentano i Partecipanti; 

associazioni, ma soprattutto professionisti. 

Sono presenti nei nostri consigli di indirizzo e di 

amministrazione, affiancano Idea Vita sulla 
comunicazione e la grafica, accompagnano le 

famiglie del difficile compito di ‘amministratori di 
sostegno’ sia dal punto di vista consulenziale, che 
per le varie pratiche con il tribunale.

Relazione
Missionedi 2025

15



La Fondazione ha compiuto 25 anni!

A dicembre 2025 abbiamo recuperato le foto, i ricordi i 
progetti realizzati in questi 25 anni e abbiamo festeggiato il 
compleanno tutti insieme nella Cascina Biblioteca a Milano, 
dove i primi ‘coraggiosi’ hanno inventato la nostra fondazione. 
Oggi, confermiamo la bontà delle prime intuizioni e 
verifichiamo che Idea Vita è una realtà riconosciuta per il suo 
valore dalle famiglie, dalle persone e dalle Istituzioni.  
Soprattutto vediamo realizzate molte delle intuizioni iniziali, 
vedendo realizzati sul territorio della città metropolitana tanti 
progetti di vita indipendente.

67 sono le persone che usufruiscono dell’azione di 
monitoraggio individuale; 6 accompagnate con il voucher 
lg.112; 9 familiari sono venuti quest’anno a conoscerci con 
alcuni colloqui di conoscenza.

I Fondatori sono 43 (una famiglia si è aggiunta quest’anno), 13 
partecipanti/volontari di cui due associazioni (una familiare e 
una di avvocati).

21 dicembre 2000
«I primi coraggiosi»

Abbiamo quindi una grande responsabilità: garantire il futuro, 
perché è il futuro dei nostri figli e figlie che affidiamo a Idea 
Vita, con quella continuazione dello sguardo genitoriale, capace 
di consigliare, verificare, aggiustare il progetto che oggi 
abbiamo realizzato con cura e con grande rispetto dei loro 
desideri e aspirazioni.

I fondatori hanno scelto per Idea Vita la caratteristica 
fondamentale della indipendenza, della terzietà, 
dell’autonomia, costituendo un fondo fatto dalle quote delle 
famiglie fondatrici e dalle donazioni che PER QUESTI 25 ANNI 
hanno garantito tutto questo. 

Oggi è ancora più necessario l’impegno di tutti, e in primo 
luogo delle famiglie, sia in termini di partecipazione attiva alla 
vita della Fondazione per proseguire nelle attività di pensiero e 
progettazione, sia in termini di impegno per reperire le risorse 
economiche che consentano la vita della Fondazione ancora 
per tanti anni.
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